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Tre n to

di Tommaso Di Giannantonio

C onfermata anche per
il 2025 l’a p e r t u ra
estiva della scuola
dell’infanzia. Oggi la

giunta provinciale approverà la
delibera sul calendario del
prossimo anno scolastico. E
quello dell’infanzia sarà
appunto articolato su undici
mesi, compreso luglio. Intanto
l’assessora all’istruzione
Francesca Gerosa, dopo la
lettera dei docenti dell’Is t i t u to
comprensivo Val Rendena,
interviene nel dibattito sull’o ra
aggiuntiva di educazione
motoria nelle classi quarte
della primaria (elementari):
«Aumentare il monte ore?
Sono aperta al confronto, ma
non possiamo intervenire sul
prossimo anno scolastico».

Tornano gli animalisti al Casteller
«Impiccato» un manichino
Nuovo blitz di
Centopercentoanimalisti. Ieri
mattina alle prime ore del
mattino i militanti animalisti
sono tornati al Casteller. Alle
inferriate del cancello del
centro faunistico è stato
impiccato un manichino, che
sul collo aveva appeso un
cartello con scritto «killer di
orsi». Un’azione provocatoria
che, come dichiarato dagli
animalisti stessi, inaugura la
nuova ondata di proteste
primaverili del movimento.
«Quanti animali sono ancora
chiusi nel Casteller, non solo
orsi ma anche altre specie»,
scrivono gli animalisti in una
nota stampa. Sono già state
annunciate altre azioni e
«sorprese» nei prossimi giorni.

Nel frattempo ieri mattina è
stato rimosso il manichino
all’entrata del Casteller. «Il
manichino posizionato
davanti al Casteller è stato
rimosso». A comunicarlo è il
consigliere della Provincia

Roberto Paccher, che
condanna «fermamente
provocazioni e minacce che,
come questa, servono solo a
creare allarmismi e veicolare
messaggi errati sulla gestione
dei Grandi Carnivori che
prevede da parte della
Provincia un protocollo e
u n’attività correlata ben
definita». I membri di
Centopercentoanimalisti si
domandano quale sarà il
futuro dei plantigradi del
Casteller e dell’orso che nei
giorni scorsi ha inseguito un
turista a Molveno. Quello che
è certo è che gli animalisti
continueranno a manifestare
e protestare contro quelle che
definiscono «politiche killer».
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Il nuovo calendario
Certo è che il calendario
scolastico 2024-2025
prevederà ancora l’a p e r t u ra
della scuola dell’infanzia nel
mese di luglio. Del resto, al
momento dell’apertura delle
iscrizioni, la Provincia aveva
già chiarito che sarebbe
rimasto l’undicesimo mese.
L’assessora Gerosa non ha mai
nascosto i suoi dubbi
sull’attuale impostazione
dell’apertura estiva. Nei mesi
scorsi sembrava quasi che
fosse intenzionata a eliminare
in toto il mese di luglio. Il che
aveva provocato anche
tensioni all’interno della
maggioranza, in particolare
con il suo predecessore
leghista Mirko Bisesti, che ha
introdotto l’apertura estiva
nella scorsa legislatura, prima
sperimentalmente (durante il
Covid) e poi strutturalmente. Il
caso (tutto politico) si era poi
risolto con un vertice di
m a g g i o ra n z a .
Tuttavia, come ha più volte
spiegato in occasioni
pubbliche, anche nella
delibera odierna sarà
specificato che è necessaria
u n’ulteriore approfondita
analisi per programmarne al

non è tecnicamente possibile
effettuare questa modifica per
il prossimo anno scolastico».
Inoltre, «ricordo che un terzo
degli istituti trentini prevede
già la seconda ora di motoria
nelle classi quarte perché nella
delibera dello scorso anno si
prefigurava tale scenario».

Appello dei sindacati
Intanto anche i sindacati
prendono posizione.
L’assemblea della Uil Scuola

ha approvato una mozione
indirizzata alla Provincia. I
rappresentanti sindacali (Rsu)
del personale docente
denunciano innanzitutto «la
progressiva secondarizzazione
della scuola primaria: un grado
di scuola che necessita di
tempi di apprendimento
distesi, senza riduzioni di unità
di lezione di fatto imposti da
interventi normativi non
sempre coordinati».
Dopodiché avanzano due

L’inchiesta | 650 persone raggirate in 13 regioni, promessi 60 milioni di finanziamenti falsi

Truffa ai fondi europei, vittime in Trentino
Truffe ai fondi europei. La
notizia arriva dalla Guardia
di finanza di Faenza, che
riporta che fra i raggirati
risultano anche residenti in
Trentino Alto Adige. La
Procura della Repubblica di
Ravenna ha emesso un
sequestro preventivo
d’urgenza nei confronti di
sette società e cinque
soggetti che hanno
ottenuto indebiti profitti,
per oltre due milioni di
euro, a danno di 650
persone residenti in 13
Regioni. La procedura di
sequestro è stata eseguita
dai finanzieri della
compagnia di Faenza. Non
è ancora noto quante siano
le vittime di questa truffa

residenti in Trentino Alto
Adige, né quanto denaro
sia stato sottratto loro. Un
provvedimento a seguito
dell’emissione nel
dicembre scorso di 4
ordinanze di custodia
cautelare eseguite dalle
Fiamme Gialle di Faenza
per associazione a
delinquere, truffa,
riciclaggio ed emissione di
fatture false, frutto anche
di approfondimenti svolti
dagli investigatori per
quanto riguarda il versante
patrimoniale. La frode
secondo quanto è emerso
dalle indagini coordinate
dalla Procura della
Repubblica di Ravenna era
finalizzato a prospettare

alle vittime delle truffe la
possibilità di accedere a
finanziamenti erogati da
organismi dell’Un i o n e

Proteste Il manichino «impiccato»

Europea a condizioni molto
vantaggiose, per ottenere i
quali però era necessario
pagare una somma, a titolo
di istruttoria per la pratica,
da accreditare su conti
bancari di società
riconducibili ai truffatori,
con sede a Roma, Torino,
Viareggio e Cagliari. I
finanziamenti che
venivano promessi, per un
importo totale di 60
milioni di euro non sono
mai arrivati, i fondi europei
si sono rivelati del tutto
falsi e inesistenti. Le
società che proponevano i
finti finanziamenti sono
state sottoposte a
s e q u e s t ro.
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richieste. La prima, «in assenza
di docenti di scuola primaria
provvisti di titolo per
l’i n s e g n a m e n to
dell’educazione fisica o di
docenti di scuola secondaria
provvisti di abilitazione sulla
primaria, dovrà essere
garantita la compresenza di un
docente di scuola primaria». La
seconda richiesta «sta
nell’aumento delle ore
obbligatorie per i nostri scolari:
si torni alle 27 ore settimanali
obbligatorie, più 3 ore
opzionali facoltative».
La Cisl Scuola pone
l’attenzione anche sul rischio
di una contrazione
dell’organico. Ma non solo.
«Cisl Scuola – spiega la
segretaria generale Monica
Bolognani – si fa portavoce
della forte preoccupazione dei
docenti per come la scuola
primaria negli ultimi anni
abbia subito una contrazione
del tempo dedicato
all’apprendimento e
all’acquisizione del metodo di
studio, data dalla riduzione del
curricolo, a fronte di
u n’immutata richiesta di
competenze standard
attraverso il sistema Invalsi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

meglio le modalità di
erogazione del servizio estivo.

Tempo scuola immutato
L’Istituto comprensivo della
Val Rendena ha chiesto,
invece, di aumentare il monte
ore obbligatorio - da 26 a 27
ore settimanali - per far fronte
all’introduzione della seconda
ora di motoria nelle classi
quarte della primaria (il T di
mercoledì 1 maggio).
Altrimenti, stando all’attuale
monte ore, le scuole sono
costrette a sottrarre
(sacrificare) un’ora a un’a l t ra
disciplina, generalmente storia
o scienze. «La natura della
proposta — si legge nella
lettera firmata da 71 docenti
dell’istituto Val Rendena — è
prettamente finalizzata alla
salvaguardia della didattica».
Nelle prossime settimane,
inoltre, potrebbero accodarsi
anche alcuni istituti della città
di Trento alla richiesta arrivata
dalla Val Rendena.
«Sono disposta a valutare la
proposta, non ho alcun
pregiudizio nei confronti di
questa richiesta — spiega
Gerosa — L’aumento del
monte ore, però, richiede una
modifica al regolamento. E

. .

Fiamme Gialle I finanziari di Faenza

In classe Alcuni bimbi della scuola dell’infanzia

Infanzia, luglio rimane in calendario
Apertura estiva anche nel 2025. Oggi la giunta provinciale approva la delibe ra

Scuola
L’assessora Gerosa
sul caso «motoria»:
«Per il prossimo anno
monte ore invariato»

È morto Gino Cainelli
la Cgil ricorda il sindacalista
Gino Cainelli viene descritto
da chi lo ha conosciuto
come «una persona di
grande compagnia e sempre
disponibile». L’ex
sindacalista è scomparso
all’età di 80 anni lo scorso
26 aprile. Per più di 20 anni,
militando nella Filcams,
Cainelli si è speso per i
diritti delle lavoratrici e dei
lavoratori del mondo del
commercio. Il sindacato Cgil
lo ha voluto ricordare.
«Cainelli ha speso gran parte
della sua vita dentro la Cgil -
si legge in una nota stampa
del sindacato- Ha lavorato
in particolare nella categoria
del commercio e del
servizio e si è dimostrato
sempre disponibile per le

lavoratrici e i lavoratori». Ieri
nella chiesa parrocchiale
san Pietro e Paolo si è
celebrato il funerale.
Cainelli ha lavorato per
molti anni per un
supermercato della città di

Trento come salumiere e
negli anni 70 è diventato
delegato della Filcams, uno
dei primi. Ha fatto inoltre
parte degli organismi
direttivi della categoria e nel
1986 ha cominciato a
svolgera l’attività di
sindacalista a tempo pieno.
Un impegno che è durato
per la maggior parte della
sua vita. La Cgil lo ricorda
con orgoglio per la
«dedizione con cui ha
affrontato il suo lavoro, con
impegno nella
contrattazione e per il
miglioramento delle
condizioni di lavoro degli
addetti del settore del
commercio e dei servizi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lutto Uno scatto di Gino Cainelli

Osservatorio sulle mafie
Occhio a cave a alpeggi

Il Trentino continua a tenere
alta l’attenzione per
difendersi dalle infiltrazioni
mafiose nell’economia
provinciale. Questo è quello
che ha voluto far emergere
l’osservatorio permanente
sulla criminalità in una
riunione ieri mattina al
Palazzo del Governo. Sono
stati molteplici i contributi e
gli spunti di riflessione

presentati dall’Os s e r va to r i o,
fra cui l’importanza della
formazione e
dell’informazione, la
necessità di circostanziare
con precisione le
segnalazioni di anomalie e
l’esigenza di tenere sotto
monitoraggio settori sensibili
come la concessione delle
cave e degli alpeggi.
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Rappresentanti Istituzioni, forze dell’ordine, sindacati e categorie produttive


